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SICUREZZA IN CASO D’INCENDIO
  

 

 

PROPOSIZIONE ESIGENZIALE (SECONDO LA DIRETTIVA 89/106 CEE) 
 
L’organismo edilizio deve essere concepito e costruito in modo che, in caso d’incendio: 

− sia garantita per un determinato tempo la capacità portante dell’organismo edilizio e dei suoi 

componenti; 

− siano limitate all’interno dell’organismo edilizio la produzione e la propagazione del fuoco e del 

fumo; 

− sia limitata la propagazione del fuoco agli organismi edilizi vicini; 

− gli occupanti possano lasciare l’opera o essere soccorsi altrimenti; 

− sia presa in considerazione la sicurezza delle squadre di soccorso. 

Dovranno quindi in particolare essere controllati: l’infiammabilità dei materiali della costruzione, la 

dotazione d’impianti, il contenuto degli edifici, la prossimità di punti di rischio, la compartimentazione, i 

tempi di propagazione tra i locali, la resistenza e la reazione al fuoco delle partizioni (con riferimento a 

combustibilità, infiammabilità, velocità di propagazione della fiamma), il sistema d’accessibilità e 

d’evacuazione, ecc.. 

 

Fa parte della presente famiglia il seguente requisito: 

 

RC 2.1: RESISTENZA AL FUOCO, REAZIONE AL FUOCO, LIMITAZIONE DEI RISCHI DI 

GENERAZIONE E PROPAGAZIONE D’INCENDIO, EVACUAZIONE IN CASO 

D’EMERGENZA E ACCESSIBILITÀ AI MEZZI DI SOCCORSO. 
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RESISTENZA AL FUOCO, REAZIONE AL FUOCO, LIMITAZIONE 
DEI RISCHI DI GENERAZIONE E PROPAGAZIONE D’INCENDIO, 
EVACUAZIONE IN CASO D’EMERGENZA E ACCESSIBILITÀ AI 

MEZZI DI SOCCORSO 
 

ESIGENZE DA SODDISFARE 
 
RESISTENZA AL FUOCO - attitudine dei componenti edilizi a conservare per un determinato tempo la 
stabilità (R), la tenuta (E) e l’isolamento termico (I), così definiti: 
− la stabilita (R) è l’attitudine a conservare la resistenza meccanica sotto l’azione del fuoco; 
− la tenuta (E) è l’attitudine a non lasciar passare né produrre, se sottoposto all’azione del fuoco- 

fiamme, vapori o gas caldi sul lato esposto; 
− l’isolamento termico (I) è l’attitudine a ridurre, entro un certo limite, la trasmissione del calore. 
REAZIONE AL FUOCO - indica il grado di partecipazione alla combustione di un materiale esposto al 
fuoco. 
I materiali non devono essere causa aggravante lo sviluppo del rischio d’incendio o l’emanazione di 
gas e fumi nocivi in fase di combustione. 
LIMITAZIONE DEI RISCHI DI GENERAZIONE E PROPAGAZIONE D’INCENDIO - il pericolo d’incendio in un 
organismo edilizio deve essere valutato attraverso l’identificazione delle seguenti tipologie di pericolo: 
− le sostanze che potrebbero generare fiamme, fumo, calore o esplosione; 
− la localizzazione delle fonti di combustione quali fonti d’aggravio della situazione di pericolo; 
− le carenze dell’organizzazione dei flussi di materiali o persone relative ad ogni specifica attività 

svolta all’interno dell’organismo edilizio (carenze di layout); 
− le modalità organizzative della specifica attività (carenze organizzative). 
EVACUAZIONE IN CASO D’EMERGENZA E ACCESSIBILITÀ AI MEZZI DI SOCCORSO - l’organismo edilizio deve 
essere dotato di: 
− un sistema organizzato di vie di fuga, per lo sfollamento rapido e ordinato; 
− un sistema che consenta una rapida accessibilità e agevoli manovre ai mezzi ed alle squadre di 

soccorso. 
 
CAMPO DI APPLICAZIONE  
 
Tutte le funzioni di cui all’ all. A3 dell’organismo edilizio e delle sue pertinenze, in presenza di spazi 
chiusi e aperti soggetti alla normativa di sicurezza antincendio generale1 ed a quella di sicurezza 
antincendio specifica per l’attività1. 
 
LIVELLI DI PRESTAZIONE  
 
RESITENZA AL FUOCO (R), (RE), (REI) - Il valore richiesto per un elemento costruttivo è stabilito nelle 
norme specifiche di riferimento1. Per indicare dette resistenze sono utilizzate le seguenti classi di 
tempo: 15, 30, 45, 60, 120, 180. Classi di tempo maggiori possono essere richieste per necessità 
particolari. 
REAZIONE AL FUOCO - Il grado di partecipazione al fuoco di un materiale è indicato con 6 classi: dalla 
classe 0 (materiali non combustibili) fino alla classe 5 (materiali altamente combustibili, il cui impiego 
è sconsigliabile). La classe di reazione al fuoco dei materiali è desunta dalle certificazioni degli stessi. 
 
 

                                                 
1
 vedere i PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI - ALLEGATO A/2. 
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La classe di reazione al fuoco dei materiali è prescritta dalle norme1 di sicurezza antincendio generali 
e da quelle disciplinanti le singole attività, in relazione alla specifica destinazione dell’organismo 
edilizio e in relazione all’uso specifico. 
LIMITAZIONE DEI RISCHI DI GENERAZIONE E PROPAGAZIONE DI INCENDIO - Valutate le tipologie di pericolo, 
vanno applicati in modo complementare o alternativo i concetti di: 
− ELIMINAZIONE,  
− RIDUZIONE,  
− SOSTITUZIONE,  
− SEPARAZIONE.  
Devono quindi essere previsti ed attuati accorgimenti tipologici, tecnologici, organizzativi affinché 
siano rispettate le prescrizioni e finalità dettate dalle norme nazionali vigenti1 in materia. 
EVACUAZIONE IN CASO DI EMERGENZA E ACCESSIBILITÀ AI MEZZI DI SOCCORSO – Nell’organismo edilizio, in 
caso di emergenza, deve essere previsto e organizzato un sistema per: 
− l’evacuazione delle persone in un tempo ammissibile; le vie di esodo e le relative informazioni 

dovranno essere facilmente identificabili, protette, geometricamente regolari, adeguatamente 
dimensionate, dovrà inoltre essere possibile identificare e raggiungere, il “punto di raccolta2”; 

− l’accessibilità e la manovrabilità per i mezzi e le squadre di soccorso. 
 

INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE E INTERVENTI DI CUI AL 1° COMMA DELL’ ALL. A5 
 
La normativa vigente3, che specifica per tipologie di edifici o di attività le finalità, indica le prescrizioni 
tecniche e le procedure che devono essere garantite e seguite. 
 

INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE DI CUI AL 3°COMMA DELL’ ALL. A5 
 
Il requisito s’intende soddisfatto qualora siano raggiunti i livelli stabiliti dalla normativa vigente al punto 
precedente, salvo che quest'ultima consenta l’utilizzo di livelli inferiori o specifiche deroghe. 
 

 

                                                 
2
 Luogo in cui le persone, in caso di evacuazione da un organismo edilizio, si devono riunire allo scopo di permettere alle squadre di 

soccorso di capire se i successivi interventi devono essere di soccorso e/o di spegnimento dell’incendio. 
3
Vedere nell’ALLEGATO A/2 “PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI" relativi alla famiglia 2. 
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RESISTENZA AL FUOCO, REAZIONE AL FUOCO, LIMITAZIONE DEI RISCHI 
DI GENERAZIONE E PROPAGAZIONE D’INCENDIO, EVACUAZIONE IN CASO 
D’EMERGENZA E ACCESSIBILITÀ AI MEZZI DI SOCCORSO 
 

IN SEDE PROGETTUALE 
 
In relazione alla tipologia dell’organismo edilizio e al tipo di attività da svolgere, il tecnico abilitato, 
valutato che l’intervento è soggetto alla normativa antincendio1, effettua la PROGETTAZIONE2 
conformemente alle prescrizioni dettate dalle specifiche normative di sicurezza antincendio. Nei 
casi previsti dalla normativa vigente, deve essere ottenuto anche sul progetto il parere di 
conformità3 dei VV.FF. 
Se l’intervento non è soggetto alla normativa antincendio1 il progettista si limiterà all’ATTESTAZIONE 
tale evenienza. 
 

A LAVORI ULTIMATI 
 
Il soddisfacimento del requisito è dimostrato da : 
− DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ al progetto e alla normativa vigente del tecnico competente, per 

gli interventi soggetti alla normativa antincendio e al parere di conformità edilizia dei VV.FF          
(compresi quelli relativi ad attività industriali soggette a rischi rilevanti)4. Tale dichiarazione è 
supportata anche da CERTIFICAZIONE, cioè dal certificato di prevenzione incendi (C.P.I.) 
rilasciato dai VV.FF con le modalità e procedure previste dalle norme vigenti. Essendo il C.P.I. 
subordinato all’esito positivo conseguente al sopralluogo5 dei VV.FF.; in attesa di quest’ultimo, il 
tecnico competente può in alternativa allegare copia della dichiarazione di conformità6 
presentata ai VV.FF. dall’interessato, con l’attestazione di ricevuta. 

− GIUDIZIO SINTETICO, per quanto riguarda tutti gli altri interventi edilizi7 che sono soggetti alla 
normativa antincendio, ma non al parere di conformità dei VV.FF e al C.P.I. . Il giudizio sintetico 
del tecnico abilitato è teso a verificare, mediante misure e ispezione visiva dettagliata, la 
rispondenza alla normativa e al progetto delle soluzioni realizzate. Il giudizio potrà essere 
eventualmente supportato da CERTIFICAZIONI dei materiali, e dei componenti utilizzati, 
eventualmente comprensive anche della corretta installazione. 

 

                                                 
1
 Vedere: 1) PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI - ALLEGATO A/2 - per quanto riguarda le tipologie edilizie e le attività da assoggettare a 

normativa di sicurezza antincendio specifica ; 2) DM 4 maggio 1998 ed inoltre il DPR 17/5/88, n. 175 relativo alle attività industriali 
soggette a rischi rilevanti per quanto riguarda i progetti che necessitano del parere di conformità e del C.P.I. 
2
 I progetti relativi all’intervento edilizio soggetto alla normativa di sicurezza antincendio possono comprendere, in alcuni casi, anche 

l’installazione o la modifica di impianti che appartengono all’elenco di cui all’art. 1 della L.46/90 oppure che sono soggetti alla normativa 
sul risparmio energetico di cui alla L.10/91. In questi casi contestualmente al presente requisito, devono essere soddisfatti anche il RC 
4.2 - SICUREZZA IMPIANTI  e il RC 6.1 – RISPARMIO ENERGETICO. 
3
. Per quanto riguarda le modalità di presentazione e il contenuto della domanda del parere di conformità vedere il DM 4 maggio 1998. 

Il parere di conformità è rilasciato dai VV.FF, su di un progetto. Dal momento che il parere di conformità risulta indipendente dai tempi 
stabiliti per ottenere il provvedimento abilitativo a costruire (concessione edilizia, autorizzazione edilizia, ecc.),è opportuno che il parere 
sia ottenuto prima del rilascio del provvedimento abilitativo al fine di evitare successive modifiche del progetto licenziato. 
Diversa procedura potrà essere indicata dallo “Sportello unico per le imprese”. 
4
 Si veda il DPR 17.05.88, n. 175. 

5
 Si ricorda inoltre che il DPR 20.12.98, N. 447, attuativo del D.lgs 112/96, all’art. 25 (Sportello unico per le imprese) prevede 

l’effettuazione del collaudo anche da parte di soggetti abilitati non collegati professionalmente nè economicamente in modo diretto o 
indiretto all’impresa, con la presenza, ove possibile, dei tecnici dell’unità organizzativa (sportello unico); l’autorizzazione e il collaudo 
non esonerano le amministrazioni competenti dalle proprie funzioni di vigilanza e controllo e dalle connesse responsabilità previste dalle 
leggi. 
6
 Ai sensi dell’art.3 del DPR 12.01.98, n. 37, la dichiarazione va presentata dall’interessato ai VV.FF, corredata dalle certificazioni di 

conformità dei lavori eseguiti al progetto approvato, e attesta che sono state rispettate le prescrizioni in materia di sicurezza e quelle 
connesse all’esercizio dell’attività. La ricevuta rilasciata dai VV.FF all’interessato dell’avvenuta presentazione della dichiarazione 
costituisce, ai soli fini antincendio, autorizzazione provvisoria all’esercizio dell’attività. 
7
 Si escludono quegli interventi edilizi connessi ad attività industriali soggette ai rischi di incidenti rilevanti. 
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Nel caso l’opera realizzata non sia soggetta a normativa di sicurezza antincendio, il tecnico 
competente si limiterà ad attestare tale evenienza  
PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

PROCEDURE – NORME DI SICUREZZA 
 
 
ORGANIZZAZIONE E DISCIPLINA DEI SERVIZI 

PUBBLICI 
Circolare Ministero dell’Interno, n. 6 (Direzione Generale Servizi 
Antincendi, 16/01/1949) - “Organizzazione e disciplina dei servizi pubblici per 
la prevenzione incendi”. 

PARERE PREVENTIVO E COLLAUDO OPERE 

VV.FF. 
D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547 –“Norme per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro”. 

ELENCO ATTIVITÀ SOGGETTE AI  CONTROLLI 

DEI VV.FF. 
DPR del 26/5/59, n. 689 – “Determinazione delle aziende e lavorazioni 
soggette, ai fini della prevenzione incendi, al controllo del comando del corpo 
dei vigili del fuoco”. 

 D.M. 27/9/1965 n. 1973 – “Determinazione delle attività soggette alle visite di 
prevenzione incendi”. 

 D.M. del 16/2/1982 - ”Modificazione del D.M. 27.9.65, concernente la 
determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi”. 
Chiarimenti e criteri applicativi. 

 Circolare del Ministero dell’Interno, n. 25 del 02/6/82 - “D.M. 16.2.82 – 
Modificazioni del D.M. 27.9.65 concernente la determinazione delle attività 
soggette alle visite di prevenzione incendi. ” Chiarimenti e criteri applicativi. 

ESAME PROGETTO VV.FF. DPR n. 577 del 29/7/1982 -  “Approvazione del regolamento concernente 
l’espletamento dei servizi di prevenzione e vigilanza antincendio”. 

 Circolare del Ministero dell’Interno, n. 46 del 07/10/82 - “Approvazione del 
regolamento dei servizi di prevenzione e di vigilanza antincendi. Indicazioni 
applicative delle norme”. 

 Circolare del Ministero dell’Interno, n. 52 del 20/11.82 -“D.M. 16/2/82 e 
D.P.R. 26/7/82, n. 577 . Chiarimenti”. 

OBLIGATORIETÀ CERTIFICATO PREV. 
INCENDI 

Legge del 7/12/1984, n. 818 - “Nullaosta provvisorio per le attività soggette ai 
controlli di prevenzione incendi, modifica degli articoli 2 e 3 della legge 4/3/82, 
n. 66 e norme integrative dell’ordinamento del corpo nazionale dei vigili del 
fuoco”. 

 D.M. 8/3/1985 - “Direttive sulle misure più urgenti ed essenziali di prevenzione 
incendi ai fini del rilascio del nullaosta provvisorio di cui alla legge 7/12/84, n. 
818”. 

ITER RILASCIO CERTIFICATO PREVENZIONE 

INCENDI 
Circolare del Ministero dell’Interno, n. P2244/4101 sott. 72, del 7/12/95 - 
“Servizio di prevenzione incendi” - Esame dei progetti. 

 Legge del 15/03/97, n. 59 - “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e 
per la semplificazione amministrativa” e s.m. 

 D.P.R. 12/1/98, n. 37- “Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi 
alla prevenzione incendi, a norma dell’art. 20, ottavo comma della legge 
15/3/97, n. 59 ”. 

 D.M. 4/5/1998 - “Disposizioni relative alle modalità di presentazione ed al 
contenuto delle domande per l’avvio dei procedimenti di prevenzione incendi, 
nonché all’uniformità dei connessi servizi resi dai comandi provinciali dei vigili 
del fuoco ”. 

NORME TECNICHE E PROCEDURALI PER LA 

CASSIFICAZIONE DI RESISTENZA  
D.M. 14/12/1993 - “Norme tecniche e procedurali per la classificazione di 
resistenza al fuoco ed omologazione di porte ed altri elementi di chiusura”. 

 D.M. 27/1/1999 – “Resistenza al fuoco di porte ed altri elementi di chiusura. 
Prove e criteri di classificazione”. 

SEGNALETICA DI SICUREZZA D.M. 30/11/1983 - “Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione 
incendi”. 

 Decreto 14.08.96, n. 493 - “Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le 
prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di 
lavoro”. 

CLASSIFICAZIONE DEI MATERIALI PER 

REAZIONE AL FUOCO 
D.M. 26/6/84 - “Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei 
materiali ai fini della prevenzione incendi”. 

SICUREZZA SUL LAVORO D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626 –“Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 
89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE 
e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro”. 
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CRITERI GENERALI DI SICUREZZA 

ANTINCENDIO 
D.M. 10 marzo 1998 – “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la 
gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro”. 

NORME DI SICUREZZA IMPIANTI L. 5/3/1990, n.46 - “Norme sulla sicurezza degli impianti”. 
 D.P.R. n. 447 del 6/12/1991 – “Regolamento di attuazione della L.46/90 in 

materia di sicurezza degli impianti”. 
IMPIANTI TERMICI D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 – “Regolamento recante norme per la 

progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici 
degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 
4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10”. 

 D.M. 12/4/1996 –“Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per 
la progettazione, la costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati da 
combustibili gassosi, modificato con DM 16/1/99”. 

NORME TECNICHE E PROCEDURALI PER LA 

CLASSIFICAZIONE DI REAZIONE AL FUOCO 

ED OMOLOGAZIONE PRODOTTI VERNICIANTI 

IGNIFUGHI 

D.M. 6 marzo 1992 - “Norme tecniche e procedurali per la classificazione di 
reazione al fuoco ed omologazione dei prodotti vernicianti ignifughi applicati su 
materiali legnosi”. 

NORME SUI SEDILI NON IMBOTTITI E NON 

RIVESTITI PER LOCALI PUBBL. SPETTACOLO 
D.M. 15 novembre 1989 - Norme sui sedili non imbottiti e non rivestiti installati 
nei teatri, cinematografi ed altri locali di pubblico spettacolo. 

ABBATTIMENTO BARRIERE 

ARCHITETTONICHE 
D.M. 14 giugno 1989, n. 236 – “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire 
l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e 
dell'eliminazione delle barriere architettoniche ”. 

NORME COMPORTAMENTO A FUOCO 

STRUTTURE E MATERIALI PER IMPIEGO IN 

LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO 

D.M. 6 luglio 1983 – “Norme sul comportamento al fuoco delle strutture e dei 
materiali da impiegarsi nella costruzione di teatri, cinematografi ed altri locali di 
pubblico spettacolo in genere”. 

MANIFESTAZIONI VARIE Circolare del Ministero dell’Interno, n. 3871/4109 - “Certificato di prevenzione 
incendi per manifestazioni varie”. 

DEROGHE Circolare del Ministero dell’Interno, prot. n. P1563/4108 del 29/8/95 - D.M. 
1/2/86 - “Criteri per la concessione di deroghe in via generale ai punti 3.2, 3.6.3 
e 3.7.2” . 

 
ATTIVITA’ SPECIFICHE 

 
ALBERGHI Circolare del Ministero dell’Interno, n. 15 del 12/3/76 - “Prevenzione incendi 

negli esercizi alberghieri esistenti”. Chiarimenti. 
 D.M. 9/4/1994 - “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 

costruzione e l’esercizio delle attività ricettive turistico - alberghiere”. 
 Circolare del Ministero dell’Interno, prot. n. P1226/4122/1  del 20/5/94 - D.M. 

9/4/94 - “Regola tecnica di prevenzione incendi per la costruzione e l’esercizio 
delle attività ricettive turistiche - alberghiere” - chiarimenti. 

AUTORIMESSE D.M. 01/02/86 – “Norme di sicurezza antincendio per la costruzione e l’esercizio 
di autorimessa e simili”. 

 Circolare del Ministero dell’Interno, n. 1800/4108 - “Autorimesse a box 
affacciantesi su spazi a cielo libero con numero di box superiore a nove”. 

ELIPORTI D.M. 02.04.90, n.121 -  
MUSEI ED EDIFICI STORICO-ARTISTICI Regio decreto 07/11/1942, n. 1564 – “Norme per l’esecuzione, il collaudo e 

l’esercizio degli impianti tecnici che interessano gli edifici pregevoli per arte o 
storia e quelli destinati a contenere biblioteche, archivi, musei, gallerie, 
collezioni e oggetti d’interesse culturale”. 

 Decreto 20.05.92, n. 569 -“Regolamento contenente norme di sicurezza 
antincendio per gli edifici storico e artistici destinati a musei, gallerie, 
esposizioni, mostre”. 

LOCALI PUBBLICO SPETTACOLO: 
PROGETTAZIONE, 
COSTRUZIONE,ESERCIZIO 
SERVIZIO VIGILANZA 

DM 6/7/1983 - “Norme sul comportamento al fuoco delle strutture e dei materiali 
da impiegarsi nella costruzione di teatri, cinematografi ed altri locali di pubblico 
spettacolo in genere”. 

 D.M. 19/8/1996 -“Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per 
la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di 
pubblico spettacoli”. 

 D.M. 22/02/96, n. 261 - “Regolamento recante norme sui servizi di vigilanza 
antincendio da parte dei vigili del fuoco sui luoghi di spettacolo e trattenimento” 
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IMPIANTI SPORTIVI: 
COSTRUZIONE ED ESERCIZIO 

D.M. 18/3/1996 - “Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli 
impianti sportivi”. 

EDILIZIA SCOLASTICA : 
PREVENZIONE INCENDI 

D.M. 26/8/1992 - “Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica”. 

 Circolare del Ministero dell’Interno, n. P2244/4122 sott. 32, del 30/10/96 - 
“D.M. 26/8/92 - Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica. 
Chiarimenti applicativi e deroghe in via generale ai punti 5.0 e 5.2 “. 

EDIFICI CIVILE ABITAZIONE: 
SICUREZZA ANTINCENDIO 

Circolare del Ministero dell’Interno, n. 91 del 14/9/61 -“Norme di sicurezza 
per la protezione contro il fuoco dei fabbricati in acciaio ad uso civile” 

 DL 16/5/87, n. 246 - “Norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile 
abitazione”. 

 Circolare del Ministero dell’Interno, n. 24648/4122 del 2/12/1987- “Art. 4 DM 
16/5/87, n. 246“ Norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione” 
. Chiarimenti. 

STRUTTURE IN LEGNO DM 6/3/1986 - “Calcolo del carico di incendio per locali aventi strutture portanti 
in legno”. 

 Circolare del Ministero dell’Interno, n. 23752/4122 del 7/12/1987 - “Strutture 
in legno - controsoffitti”. 

RISCHI RILEVANTI DPR 17/5/1988, n. 175 - “Attuazione della direttiva CEE n. 82/501, relativa ai 
rischi di incidenti rilevanti connessi con determinate attività industriali, ai sensi 
della legge 16/4/87, n. 183”. 

ASCENSORI E MONTACARICHI DPR del 29/5/1963, n 1497 - “Approvazione del regolamento per gli ascensori e 
i montacarichi in esercizio privato ( in particolare si veda l’art.9)” 

 Circolare del Ministero dell’Interno, prot. n. P1208/4135 del 13/7/95 -“Norme 
per ascensori e montacarichi in servizio privato - prevenzione incendi”. 

 
MATERIALI ANTINCENDIO - IMPIANTI 

 
ESTINTORI PORTATILI ( MAX KG.20) D.M. 20 dicembre 1982 - “Norme tecniche e procedurali, relative agli estintori 

portatili d'incendio, soggetti all'approvazione del tipo da parte del Ministero 
dell'interno”. 

ESTINTORI CARELLATI ( SUPERIORI A 

KG.20) 
D.M. 6 marzo 1992 - “Norme tecniche e procedurali per la classificazione della 
capacità estinguente e per l'omologazione degli estintori carrellati di incendio”. 

TUBI FLESSIBILI ANTINCENDI (MANICHETTE) UNI 9487 
SISTEMI EQUIPAGGIATI: 
RUBINETTO IDRANTE MANICHETTA LANCIA 

UNI 671-1-2 

IMPIANTI FISSI DI ESTINZIONE UNI 9489 
ALIMENTAZIONI IDRICHE IMPIANTI UNI 9490 
EROGATORI PER IMPIANTI FISSI ( SPINKLER) UNI 9491 
RETI IDRANTI : 
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 

UNI 10779 

EVACUATORI DI FUMO UNI 9494 
UNI 9502 PROCEDIMENTO ANALITICO VALUTAZIONE 

RESISTENZA AL FUOCO ELEMENTI 

COSTRUTTIVI: CEMENTO ARMATO - C.A.P. 
ACCIAIO -LEGNO 

UNI 9503 

 UNI 9504 
SCHIUMOGENI UNI 9493 
 D.M. 13 novembre 1995 – “Norme tecniche e procedurali per la classificazione 

ed omologazione di liquidi schiumogeni a bassa espansione”. 
PORTE TAGLIAFUOCO UNI 9723 
 D.M. 14 dicembre 1993 - “Norme tecniche e procedurali per la classificazione 

di resistenza al fuoco ed omologazione di porte ed altri elementi di chiusura”. 
 D.M. 27.01.99 – “Resistenza al fuoco di porte ed altri elementi di chiusura. 

Prova e criteri di classificazione”. 
 
 

 




